VERBALE  N. 41
 – X LEGISLATURA

SEDUTA IV COMMISSIONE CONSILIARE

DEL 21/10/2016 ORE 11,00

Ordine del Giorno:

1) Approvazione verbali sedute precedenti; 

2) Discussione generale sul disegno di legge n. 146 del 04/08/2016 “Norme straordinarie in materia di Consorzi di Bonifica commissariati” (a. c. 293/A).

Presidenza del Presidente Donato Pentassuglia. 

             Commissari presenti per la IV Commissione: Pentassuglia, Abaterusso, Damascelli, Vizzino, Barone, Casili, Lacarra, Perrini, Stea, Turco.

Commissari assenti: Mennea.

Per la G.R.: Assessore Di Gioia.

Per la segreteria di IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, la dott.ssa Baccaro, il sig. Bracco.

Alle ore 11,30 il presidente Pentassuglia apre i lavori della seduta della IV Commissione e, dopo aver salutato l’assessore Di Gioia ed i commissari presenti, passa al punto 1) all’OdG e pone in votazione i verbali delle sedute precedenti che sono approvati all’unanimità.

Subito dopo, passa al punto 2) all’OdG e apre la discussione generale sul DDL n. 146/2016, comunicando che, terminata la fase delle audizioni, è possibile iniziare l’analisi del provvedimento, valutando i tempi per la presentazione di eventuali emendamenti con l’opportunità dei necessari approfondimenti.

Poi, cede di seguito la parola ai consiglieri che ne hanno fatto richiesta.

Ventola pone in evidenza che a supporto del DDL manca un’analisi economico-finanziaria corredata da una serie di atti che chiariscano i fini da raggiungere, i costi ed i benefici attesi. In altre parole, è assente un business plan che, invece, sarebbe indispensabile per comprendere meglio la direzione e l’efficacia della Riforma. Inoltre, aggiunge Ventola, bisogna chiedersi se lo sdoppiamento delle funzioni che attengono alla bonifica/irrigazione non contenga profili di incostituzionalità.

Damascelli chiede se la Commissione d’indagine sui Consorzi abbia completato i lavori e se sia disponibile la relazione finale, in quanto riveste carattere propedeutico per un esame corretto del provvedimento.

Il consigliere Stea, presidente della Commissione d’indagine sui Consorzi di Bonifica, dichiara che entro dieci giorni sarà in grado di fornire la relazione finale.

Il presidente Pentassuglia sottolinea che è importante ottenere la relazione, in quanto occorre calendarizzare le sedute per l’approvazione del ddl e stabilisce di concedere ulteriori dieci giorni per la presentazione degli emendamenti e per l’eventuale armonizzazione del testo da parte dell’assessore Di Gioia. E’ indispensabile, conclude, portare in Consiglio la legge già a metà novembre, in modo che sia approvata prima dell’apertura della sessione di Bilancio. 

La consigliera Franzoso chiede all’assessore di uniformare i costi dell’acqua e, quindi, riallineare le tariffe sul territorio pugliese, per cui sarebbe utile che la Riforma riguardasse tutti i Consorzi e non solo quelli commissariati.

Interviene il consigliere Mazzarano, il quale, pur ammettendo la legittimità delle richieste d’incrociare i lavori della Commissione con le risultanze della relazione a cura della Commissione d’Indagine, esorta a fissare un timing serrato che consenta di recepire, studiare ed approvare il DDL in tempi brevi. Il finanziamento di tale Riforma tanto attesa, conclude, è subordinato alla sua approvazione prima della sessione di Bilancio.

Interviene il consigliere Marmo, il quale prima definisce il provvedimento legislativo una pseudo-riforma e poi invita a non agire di fretta ed a compiere valutazioni puntuali, in modo da evitare osservazioni da parte del Governo nazionale. Inoltre, ricorda Marmo, dalle audizioni svoltesi con il partenariato sono emerse valutazioni non proprio favorevoli, per cui è necessario tener conto delle osservazioni formulate. Infine, conclude, la sola parte del provvedimento che riveste carattere d’urgenza riguarda la reale soluzione dei problemi d’indebitamento dei Consorzi e pertanto tornerebbe utile ottenere anche il parere dell’Ufficio legislativo del Consiglio, poiché a sua avviso, sono presenti violazioni di leggi che l’Ufficio legislativo della Giunta non ha evidenziato.

Il presidente Pentassuglia garantisce la volontà di giungere ad una soluzione delle problematiche esposte sia dal punto di vista legislativo che della tutela del personale dei Consorzi in stato di precarietà.

Casili pone l’accento sulle questioni riguardanti la gestione delle acque e l’estremo stato di precarizzazione lavorativa degli operai che vanno tutelati.

Prende la parola l’assessore Di Gioia, il quale ringrazia per l’approccio positivo e costruttivo dei commissari, compresi quelli dell’opposizione i cui rilievi sono condivisibili e sottolinea che mediante un business plan, sarebbe possibile giungere a delle proiezioni chiare e realizzabili. La relazione della Commissione d’indagine fotografa una situazione di grave inefficienza che impone soluzioni anche drastiche, come quella ipotizzata di affidare la riorganizzazione ad AQP. Inoltre, il numero dei dipendenti è sovradimensionato e si presenta difficile tenere insieme la situazione del risanamento con quella occupazionale. Riguardo all’uniformità dei costi dell’acqua, l’assessore dichiara che bisogna seguire un cronoprogramma progressivo, in modo da non creare difficoltà a quei pochi Consorzi che funzionano. Ritiene inoltre possibile implementare il parere espresso dall’Ufficio legislativo della Giunta con quello del Consiglio. Infine, conclude l’assessore Di Gioia, si può prefigurare l’incarico ad un commissario ad acta che procedimentalizzi le operazioni da compiere per efficientare il sistema, una governance futura che affronti le inefficienze nonché la gestione del personale. La Regione ha l’obbligo di interrompere la spirale perversa in cui si dibattono i Consorzi, i quali ogni mese totalizzano milioni di euro di debiti che sono causa della mancanza di risorse per le manutenzioni anche minime. Ribadisce la necessità di appianare la situazione finanziaria  e, richiamando maggioranza ed opposizione al senso di responsabilità, ricorda che qualunque modifica al testo deve rientrare in un quadro di sostenibilità finanziaria.

Interviene il consigliere Amati, il quale afferma che è utile chiarire la compatibilità costituzionale del provvedimento in relazione al trasferimento di funzioni di competenza dei Consorzi ad altri Enti pubblici e se lo stesso trasferimento può aver luogo nei confronti del soggetto gestore del servizio idrico integrato.

Il presidente Pentassuglia riassume le posizioni emerse nel corso della discussione e dichiara che il dibattito generale dovrà concludersi entro il 7 novembre con l’impegno di licenziare il DDL in Commissione entro il 14 novembre, così che il Consiglio lo possa approvare quanto prima.

Terminati gli interventi, il presidente Pentassuglia ringrazia l’assessore Di Gioia e i commissari presenti e, dopo aver aggiornato i lavori alle ore 11,00 di giovedì 27 ottobre p.v., alle ore 13,00 dichiara conclusa la seduta.      

                                              La Dirigente                      

                                          Tiziana Di Cosmo                  

Il Presidente

Donato Pentassuglia

